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TESTO UNIFICATO

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 24 SETTEMBRE 2012,  N. 25  (REGOLAZIONE DELL’USO DELL’ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI)

R e l a z i o n e
Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,
con il presente testo unificato si è inteso procedere ad abbinare il ddl n. 143/2017 e il ddl n. 291/2017 e precisamente: il primo modificava ed integrava l’articolo 5 delle legge regionale n. 25 del 24 settembre 2012 e introduceva anche l’articolo 5 bis; il secondo modificava l’articolo 6 della stessa legge regionale.
Il Decreto Legislativo 115/2008 nel recepire e dare attuazione alla direttiva 2006/32/CE, con riferimento all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici, ha sancito all’art. 11 comma 7 del d.lgs. 115/2008 che: “... fermo restando quanto previsto dall’art. 269, c. 14, del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, la costruzione e l'esercizio degli impianti di cogenerazione di potenza termica inferiore ai 300 MW, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata dall'amministrazione competente ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, che costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico. A tale fine la Conferenza dei servizi è convocata dall’amministrazione competente entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di autorizzazione. Resta fermo il pagamento del diritto annuale di cui all'articolo 63, commi 3 e 4, del testo unico delle disposizioni legislative concernente le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni …”.

Sono pervenute presso la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, istanze di Autorizzazione ai sensi dell’art. 11, comma 7 del d.lgs. 115/2008 alla realizzazione ed esercizio di impianti di cogenerazione alimentati a gas metano di rete.
In ambito di semplificazione delle procedure amministrative, il d.lgs. n. 20 del 2007, al primo comma dell’art. 8 stabilisce che per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli impianti di cogenerazione di potenza termica superiore a 300 MW, ivi comprese le opere connesse e infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti, si applica la normativa di cui al decreto legge n. 7/2002 convertito in Legge n. 55/2002, che attribuisce la suddetta competenza al Ministero delle Attività Produttive; il secondo comma, del succitato art. 8, dispone che l’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione per la costruzione ed esercizio degli impianti di cogenerazione di potenza termica uguale o inferiore a 300 MW prevede un procedimento unico, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/1990. 

L’art. 11 comma 7 del d.lgs. 115/2008 ha chiarito che la costruzione e l’esercizio degli impianti di cogenerazione di potenza termica inferiore a 300 MW, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio degli impianti stessi, sono soggetti al rilascio di un autorizzazione unica da parte dell’amministrazione competente ai sensi di quanto disposto dal summenzionato art. 8 del d.lgs. n. 20 del 08/02/2007, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela ambientale, paesaggio, del patrimonio storico artistico che costituisce ove occorra variante allo strumento urbanistico.

L’art. 16, comma 1, lett. c) della l. r. 17/2000 attribuisce alle provincie tutte le funzioni e i compiti amministrativi concernenti, fra l’altro, “c) le autorizzazioni per la costruzione di nuovi impianti industriali e per impianti già esistenti con esclusione delle raffinerie di oli minerali e delle centrali termoelettriche, nonché la revoca delle autorizzazioni stesse”.

Per tali tipologie di impianti la Città metropolitana, destinataria di analoghe richieste, ha dichiarato la propria competenza in materia ai sensi della citata normativa.

La Regione Puglia, con Delibera di Giunta regionale n. 35 del 23 gennaio 2007, ha disciplinato il procedimento volto al rilascio dell’Autorizzazione Unica ex art. 12 del d.lgs. 387/2003, assegnando al Settore Industria ed Industria Energetica, dell’Assessorato allo Sviluppo Economico - Innovazione Tecnologia, attualmente Servizio Infrastrutture Energetiche e Digitali, la responsabilità del procedimento di istruttoria, ed ogni adempimento procedurale per l’adozione del relativo provvedimento finale di autorizzazione ai sensi del summenzionato art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003. 
Si è ritenuto necessario pertanto, al fine di accorpare le competenze in materia Autorizzazione Unica nel settore energetico, di individuare nella Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, l’Ufficio procedente per lo svolgimento dell’attività istruttoria delle istanze pervenute e che perverranno, ai sensi dell’art. 11, comma 7 del d.lgs. 115/2008, facendo riferimento agli indirizzi operativi adottati con D.G.R. 3029/2010 e D.G.R. 2259/2010.

Il Decreto Legislativo n. 385 del 01 settembre 1993 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia”, istituisce all’art. 106 l’albo degli intermediari finanziari, individuando le condizioni necessarie all’iscrizione nello stesso; e al successivo art. 107 definisce le attività consentite ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della propria attività.

L’art. 4 della legge regionale n. 31/2008 “Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale”, dispone che la convocazione della conferenza di servizi di cui all’art. 12 del d.lgs. 387/2003 è subordinata alla produzione, da parte del soggetto proponente: 

a) alla produzione, da parte del soggetto proponente, di un piano economico finanziario, asseverato da un istituto bancario o da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia emanato con decreto legislativo 1 settembre 1993, 385, come da ultimo modificato dalla lettera m) del comma 1 dell’articolo 1 del decreto legge 27 dicembre 2006, n. 297, come modificata dalla relativa legge di conversione, che ne attesti la congruità;

b) alla produzione, da parte del soggetto proponente, di una dichiarazione resa da un istituto bancario che attesti che il soggetto medesimo dispone di risorse finanziarie ovvero di linee di credito proporzionate all’investimento per la realizzazione dell’impianto.”

L’art. 5 della legge regionale n. 25/2012 “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”, a parziale modifica ed integrazione di quanto disposto dall’art. 4 della l. r. 31/2008 statuisce che “… la convocazione della conferenza dei servizi di cui all'articolo 12 del d.lgs. 387/2003 è subordinata alla produzione, da parte del proponente, di un piano economico e finanziario asseverato da un istituto bancario o da un intermediario iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 106 (Albo degli intermediari finanziari) del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, emanato con decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che ne attesti la congruità; in alternativa, ai sensi del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (Semestre europeo - Prime disposizioni urgenti per l’economia) convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e di quanto previsto dalla lettera q) dell’articolo 4 (Costruzione delle opere pubbliche), il piano economico e finanziario può essere asseverato da una società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966 (Disciplina delle società fiduciarie e di revisione). Si osservano per le specifiche tipologie e soglie di potenza le disposizioni dei decreti del Ministero dello Sviluppo economico 5 luglio 2012 (Attuazione dell’articolo 25 del d.lgs. 28/2011 – c.d. Quinto Conto Energia) e 6 luglio 2012 (Attuazione dell’articolo 24 del d. lgs. 28/2011) e successive modifiche e integrazioni ...”.

Stante la normativa statale che istituisce l’albo degli intermediari finanziari, si ritiene necessario al fine di uniformare le procedure relative alle dichiarazioni rese dai soggetti promotori di prevedere che la dichiarazione che attesti che il soggetto medesimo dispone di risorse finanziarie ovvero di linee di credito proporzionate all’investimento per la realizzazione dell’impianto possa essere resa anche da un soggetto inserito nell’elenco di cui all’art. 106 del d.lgs. 385/1993.

In attuazione della Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, il d.lgs. 28/2011, per le attività di costruzione ed esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile (di seguito FER), all’articolo 6 ha previsto l’applicazione della Procedura Abilitativa Semplificata per le tipologie tecnologiche descritte dagli articoli 11 e 12 del D.M. 10/09/2010 - “Linee Guida per il procedimento di cui all’art. 12 del d.lgs. 387/2003 ...”.

Nei casi in cui, siano previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di competenza di amministrazioni diverse dal Comune, la realizzazione e l’esercizio dell’impianto e delle opere connesse sono assoggettate all’Autorizzazione Unica ex art. 12 d.lgs. 387/2003 e s.m.i..

La Regione Puglia all’art. 6 della l. r. 25/2012, nell’ambito delle proprie competenze, ha recepito e dato applicazione alle previsioni di legge del d.lgs. 28/2011 individuando le attività di costruzione ed esercizio di impianti FER per i quali è prevista la Procedura Abilitativa Semplificata (P.A.S.).

Successivamente è intervenuto il Decreto Legislativo 222 del 25/11/2016, che ha modificato il regime amministrativo volto alla costruzione ed esercizio degli impianti FER di cui al succitato art. 6 del d.lgs. 28/2011, ed ha provveduto alla “... precisa individuazione delle attività oggetto di procedimento, anche telematico, di comunicazione o Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) o di silenzio assenso, nonché quelle per le quali è necessario il titolo espresso e introduce le conseguenti normative di coordinamento ...” (cfr. art. 1). Parte integrante del succitato decreto è l’allegata “Tabella A” che individua per ciascuna delle attività in essa elencate, il regime amministrativo, e l’eventuale concentrazione dei regimi e riferimenti normativi interessati.

La “Tabella A”, con riferimento al regime amministrativo, nell’applicare quanto statuito dalla L. 241/1990 e s.m.i., prevede che nei casi di S.C.I.A., si applica quanto statuito dall’art. 19; nei casi di S.C.I.A. Unica l’art. 19 bis comma 2; ancora nei casi di S.C.I.A. Condizionata ad atti di assenso il successivo comma 3; ed infine per lo svolgimento della attività soggette ad Autorizzazione è necessario un provvedimento espresso si applica quanto previsto dall’art. 20 ove indicato, fatti salvi i casi in cui trovi applicazione l’ipotesi del silenzio - assenso. Qualora per l’Autorizzazione si renda necessaria l’acquisizione di ulteriori atti di assenso, per lo svolgimento dell’attività, si applicano le disposizione previste dall’art. 14 e successivi (Conferenza di Servizi).

Nel dettaglio la “Tabella A”, alla Sezione II - Attività Edilizia effettua una ricognizione completa degli interventi edilizi, dei relativi regimi amministrativi e della loro concentrazione; ed in particolare al paragrafo 3 sono elencate le attività inerenti la costruzione ed esercizio di impianti FER e il relativo regime amministrativo cui sono soggetti; come di seguito elencati:

· sono soggetti ad Autorizzazione ex art. 12 del d.lgs. 387/2003 la costruzione, esercizio e modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili oltre le sotto elencate soglie di potenza:

Eolico > 60 kW;

Fotovoltaico > 20 kW;

Biomasse > 200 kW;

Biogas > 250 kW;

Idroelettrico e Geotermico > 100 kW;

· sono soggetti a S.C.I.A. la costruzione, esercizio e modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, ex art. 12 comma 5 del d.lgs. 387/2003, al di sotto delle soglie elencate al punto precedente;

· sono soggetti a Comunicazione l’Installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili, di cui all’art. 6 c. 11 d.lgs. 28/2011;

· sono soggetti a Comunicazione la realizzazione di impianti solari termici, ex art. 7 c. 1 d.lgs. 28/2011, qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:

a) siano installati impianti aderenti o integrati nei tetti di edifici esistenti con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i cui componenti non modificano la sagoma degli edifici stessi;

b) la superficie dell'impianto non sia superiore a quella del tetto su cui viene realizzato;

c) gli interventi non ricadano nel campo di applicazione del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n 42, e successive modificazioni;

· sono soggetti a Comunicazione la realizzazione di impianti solari termici, di cui all’art. 7 c. 2 d.lgs. 28/2011 e artt. 6 c. 2 lett. a) e 123 c. 1 del D.P.R. 380/2001, qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:

a) gli impianti siano realizzati su edifici esistenti o su loro pertinenze, ivi inclusi i rivestimenti delle pareti verticali esterne agli edifici;

b) gli impianti siano realizzati al di fuori della zona A), di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;

· sono soggetti a Comunicazione l’installazione di impianti di produzione dì energia termica da fonti rinnovabili, ex art. 7 c. 5 del d.lgs. 28/2011 e art. 6 D.P.R. 380/2001, ivi incluse le pompe di calore destinate alla produzione di acqua calda e aria o di sola acqua calda con esclusione delle pompe di calore geotermiche diversi da quelli di cui ai commi da 1 a 4 dell'art 7 del d.lgs. n. 28/2011 e dagli interventi di installazione di pompe di calore geotermiche, realizzati negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi e destinati unicamente alla produzione di acqua calda e di aria per l’utilizzo nei medesimi edifici;

· sono soggetti ad Autorizzazione /silenzio assenso la realizzazione di impianti di produzione di biometanoidi, ex art. 8 bis lett. a) d.lgs. 28/2011, con capacità produttiva non superiore a 500 standard metri cubi/ora;

· sono soggetti a Comunicazione la realizzazione, connessione e esercizio di impianti di, produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ex art. 7 bis d.lgs. 28/2011, soggetti alla previsione dell'articolo 6, comma 11, d.lgs. 3 marzo 2011, n. 28 e di unità di micro - cogenerazione, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, disciplinata dal comma 20 dell’articolo 27della legge 23 luglio 2009, n. 99;

· sono soggetti ad Autorizzazione la realizzazione di impianti di produzione di biometanoidi, ex art. 8 bis lett. b) d.lgs. 28/2011;

· sono soggetti a Comunicazione Asseverata la denuncia di inizio lavori, ex art. 125 del D.P.R. 380/2011, relativi alle opere volte al contenimento dei consumi energetici di cui agli artt. 122 e 123 D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380.

Stante le modifiche introdotte dal d.lgs. 222/2016 al d.lgs. 28/2011, relativamente i regimi amministrativi inerenti l’attività di costruzione ed esercizio degli impianti FER di cui agli articoli 11 e 12 del D.M. 10/09/2010, si ritiene necessario dover procedere ad una revisione dell’art. 6 della l. r. 25/2012 riguardante, appunto gli interventi soggetti a procedura abilitativa semplificata o comunicazione.

Il presente provvedimento non comporta oneri.

Si ringrazia la Commissione tutta e la struttura assessorile per il lavoro svolto.

                                            Mauro Vizzino
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